
 
 
 

Al Presidente del 
Consiglio regionale 

del Piemonte 
 
 

INTERROGAZIONE N. 1469 
ai sensi dell’articolo 18, comma 4, dello Statuto e 

dell’articolo 99 del Regolamento interno. 
 
 

OGGETTO: Nomine e Costituzione del Gruppo di Coordinamento dell’Epidemiologia Regionale 
 
Premesso che 
 

 • Con D.G.R. n 37 – 25948 del 16/11/1998 è stata istituita la Rete Regionale dei Servizi di 
Epidemiologia e ne sono state precisate le funzioni e le attività. In Piemonte l’epidemiologia ha il 
compito di promuovere attivamente una maggiore capacità dei servizi e delle amministrazioni 
(regionali e aziendali) per: l'analisi dei problemi di salute e all'individuazione di priorità, la scelta di 
soluzioni di intervento idonee per efficacia, sicurezza, fattibilità e accettabilità, il monitoraggio della 
qualità dei processi di prevenzione e assistenza; 
 

 • Secondo quanto indicato in DGR i problemi cui queste funzioni si applicano possono essere di 
rilevanza sanitaria (assistenziale o preventiva), ambientale, sociale od organizzativa, a seconda del 
campo di esercizio della funzione (Regione, Azienda Sanitaria, ARPA); 
 

 • La Rete Regionale dei Servizi di Epidemiologia attualmente è articolata nei seguenti nodi: Servizio 
di Epidemiologia dell'ASL TO3 di Grugliasco, Osservatorio Epidemiologico delle dipendenze, 
Servizio di Epidemiologia di Alessandria, Servizio di Epidemiologia di Novara, Centro di 
riferimento per l’epidemiologia e bla prevenzione oncologica in Piemonte, Dipartimento Tematico di 
Epidemiologia e Salute Ambientale dell’ARPA, Centro Regionale di Documentazione per la 
promozione della Salute; 

Premesso altresì che 

 • il direttore generale dell'Oms, Tedros Adhanom Ghebreyesus, il 23 maggio 2023 ha dichiarato che 
“La minaccia di un'altra variante emergente del Covid capace di causa nuove ondate di malattia e 
morte resta viva. E non si può escludere la minaccia di un altro agente patogeno emergente con un 
potenziale ancora più mortale. Quando la prossima pandemia busserà alla porta dobbiamo essere 
pronti a rispondere in modo deciso, collettivo ed equo”; 
 

 • La stessa OMS, nel corso di una riunione dell'Assemblea mondiale della sanità a Ginevra, ha 
identificato nove malattie prioritarie che rappresentano il rischio maggiore per la salute pubblica. 
Queste sono state ritenute le più rischiose a causa della mancanza di trattamenti o per la loro capacità 
di causare una pandemia;  
 

 • Per questo motivo il servizio di epidemiologia e il suo coordinamento assumono carattere strategico 
a livello globale, nazionale e, quindi, per tutto il territorio regionale;  



Evidenziato che 
 

 • Con deliberazione del Consiglio della Regione Piemonte 12 aprile 2023 n. 272-9734 sono stati 
individuati, ai sensi dell’art. 23, comma 3, della legge regionale 6 agosto 2017, n. 18 (Norme per la 
programmazione socio-sanitaria e il riassetto del Servizio sanitario regionale), sono stati individuati 
ulteriori servizi amministrativi e di supporto da attribuire all’Azienda sanitaria Zero, fra i quali è 
compreso il coordinamento regionale epidemiologia; 
 

 • Tali ulteriori servizi amministrativi e di supporto sarebbero stati individuati al fine di “incrementare 
ulteriormente il livello di efficacia sanitaria ed efficienza organizzativa del Servizio sanitario 
regionale”; 

Appreso che 
 

 • in data 16/06/2023 (delibera 0000104/01.02/2023) il Commissario di Azienda Sanitaria Zero ha 
deliberato la “Costituzione Gruppo di Coordinamento dell’Epidemiologia Regionale in attuazione 
della Deliberazione del Consiglio della Regione Piemonte 12 aprile 2023, n. 272-9734”; 
 

 • Nella citata delibera si legge che il gruppo di coordinamento dell’epidemiologia regionale, deve 
comprendere “esperti scelti sulla base dell’esperienza e della competenza maturata nel settore e 
preveda la collaborazione delle strutture delle A.S.R. operanti nel medesimo ambito”; 

Constatato che 
 

 • Tra i sette componenti del coordinamento vi sono un esperto legale in merito alla gestione del 
contenzioso e copertura del rischio clinico e un dirigente amministrativo, 
 

 • Tra i sette componenti del coordinamento sono solamente tre gli elementi con comprovata 
esperienza  nello specifico campo epidemiologico; 
 

 • Tutti i componenti del coordinamento afferiscono a strutture sanitarie o universitarie che fanno capo 
alla città di Torino; 

Considerato che 
 

 • L’epidemiologia è considerata la disciplina scientifica alla base della sanità pubblica. “La scienza che 
studia le malattie e i fattori che le determinano e le complesse relazioni tra cause e effetti, 
avvalendosi di studi osservazionali di popolazione e di studi sperimentali in ambito clinico. Con la 
diffusione di nuove e vecchie patologie e l’avanzamento della ricerca, l’approccio epidemiologico è 
di particolare importanza nei vari settori delle scienze biomediche e delle discipline sanitarie per la 
comprensione della storia naturale delle malattie e la scelta e la pianificazione degli interventi di 
sanità pubblica” (fonte CNR); 
 

 • Proprio nel corso della pandemia da Covid 19 il ruolo e l’importanza dell’epidemiologia sono 
risultati evidenti in termine di previsione della malattia, contenimento, ma anche strategie e azioni di 
contrasto; 
    

 • La rete epidemiologica piemontese si struttura su almeno sette poli (riportati in premessa) e tre 
territori,Torino, Novara e Alessandria, ciascuno con specifiche competenze e professionalità;  

interroga la Giunta 



per sapere 
 

 • Secondo quali criteri sono stati selezionati i componenti del Gruppo di Coordinamento 
dell’Epidemiologia Regionale e per quali ragioni il coordinatore non è un epidemiologo;  
 
 

 • Per quale ragione non si è ritenuto opportuno coinvolgere personale altrettanto qualificato afferente 
sulle strutture della Rete Regionale dei Servizi di Epidemiologia non torinesi al fine di valorizzare 
l’intero sistema e facilitarne il coordinamento; 
 
 

 • Se e quali indicazioni sono state trasferite dall’assessorato ad Azienda Zero con l’obiettivo di favorire 
la miglior composizione possibile del Gruppo di Coordinamento dell’Epidemiologia Regionale.  


